
Parrocchia di Rivoltella - 2ª DOMENICA DI QUARESIMA - 5 marzo 2023 

1. Tempo di Quaresima, tempo di conversione e di perdono. Un par-

ticolare spazio viene dedicato alla Celebrazione del sacramento 

della Riconciliazione il giovedì dalle 17.00 alle 18.00, il sabato 

dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 16.00 alle 18.00. 

2. Il venerdì alle 17.10 e alle 20.30 preghiera della Via Crucis in 

Chiesa. 

3. Martedì 7 alle 20.30 in Oratorio incontro con adulti e genitori di-

sponibili ad aiutare e a condurre il Grest che vivremo il prossimo 

giugno. 

4. Giovedì 9 marzo alle 20.30 nel nostro teatro incontro per genitori 

di preadolescenti e adolescenti sul tema “Liberi, in-dipendenti, 

connessi fin da ragazzi...ma poi”. Relatori dott. Massimo Gan-

dolfini: “meccanismi della dipendenza: rischi e consigli” e dott. 

Federico Vincenzi “abuso digitale: come cambia le relazioni”. 

5. Venerdì 10 marzo alle 20.30 in Chiesa, primo momento del se-

condo anno del Cammino sinodale aperto a chi svolge servizio nei 

gruppi parrocchiali e a chiunque si sente coinvolto nella vita par-

rocchiale. 5 punti per ripartire: momento di ascolto, dialogo, pre-

ghiera: cosa è emerso nel primo anno dell’ascolto. 

6. Lunedì 13 alle 20.30 in  oratorio incontro genitori dei bimbi di 

terza che si preparano alla Prima Confessione 

7. La Festività di san Giuseppe è trasferita a lunedì 20 marzo; verra 

celebrata la S. Messa nella Chiesa di san Giuseppe in Via Di 

Vittorio alle ore 9.30 

8. Venerdì 24 e sabato 25 giornate eucaristiche: preghiera persona-

le e comunitaria davanti all’Eucaristia. 

9. A partire dal prossimo aprile, la Messa delle 11.30 tornerà 

all’orario consueto pre-pandemia delle 11.15. 

 

La Quaresima, quel tempo che diresti sotto 

il segno della penitenza, ci spiazza subito 

con un Vangelo pieno di sole e di luce. Dai 

40 giorni del deserto di sabbia, al monte 

della trasfigurazione; dall'arsura gialla, ai 

volti vestiti di sole. La Quaresima ha il 

passo delle stagioni, inizia in inverno e 

termina in primavera, quando la vita intera 

mostra la sua verità profonda, 

che un poeta esprime così: 

«Tu sei per me ciò ch'è la prima-

vera per i fiori» (G. Centore). 

«Verità è la fioritura dell'esse-

re» (R. Guardini). 

«Il Regno dei cieli verrà con il 

fiorire della vita in tutte le sue 

forme» (G. Vannucci). 

Il percorso della realtà è come 

quello dello spirito: un crescere 

della vita.Gesù prende con sé i tre discepoli 

più attenti, chiama di nuovo i primi chia-

mati, e li conduce sopra un alto monte, in 

disparte. Geografia santa: li conduce in 

alto, là dove la terra s'innalza nella luce, 

dove l'azzurro trascolora dolcemente nella 

neve, dove nascono le acque che fecondano 

la terra. «E si trasfigurò davanti ai loro oc-

chi». Nessun dettaglio è riferito se non 

quello delle vesti di Gesù diventate splen-

denti. La luce è così eccessiva che non si 

limita al corpo, ma dilaga verso l'esterno, 

cattura la materia degli abiti e la trasfigura. 

Le vesti e il volto di Gesù sono la scrittura, 

anzi la calligrafia del cuore. L'entusiasmo 

di Pietro, quella esclamazione stupita: che 

bello qui! Ci fanno capire che la fede per 

essere pane, per essere vigorosa, deve discen-

dere da uno stupore, da un innamoramento, 

da un «che bello» gridato a pieno cuore. Il 

compito più urgente dei cristiani è ridipingere 

l'icona di Dio: sentire e raccontare un Dio 

luminoso, solare, ricco non di troni e di pote-

ri, ma il cui tabernacolo più vero è 

la luminosità di un volto; un Dio 

finalmente bello, come sul Tabor. 

Ma a noi non interessa un Dio che 

illumini solo se stesso e non illu-

mini l'uomo, «non ci interessa un 

divino che non faccia fiorire l'u-

mano. Un Dio cui non corrispon-

da la fioritura dell'umano, il rigo-

glio della vita, non merita che a 

Lui ci dedichiamo» (D. Bonhoef-

fer). 

Come Pietro, siamo tutti mendicanti di luce. 

Vogliamo vedere il mondo in altra luce, veni-

re davvero alla luce, perché noi nasciamo a 

metà, e tutta la vita ci serve per nascere del 

tutto.Viene una nube, e dalla nube una Voce, 

che indica il primo passo: ascoltate lui! Il Dio 

che non ha volto, ha invece una voce. Gesù è 

la Voce diventata Volto e corpo. Il suo occhi 

e le sue mani sono il visibile parlare di Dio. 

Come il Signore Gesù abbiamo dentro non un 

cuore di tenebra ma un seme di luce. La via 

cristiana altro non è che la fatica gioiosa di 

liberare tutta la luce e la bellezza seminate in 

noi. (p. E. Ronchi). 
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 Preghiamo 
O Padre, 

che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, 

guidaci con la tua parola, 

perché purificati interiormente, 

possiamo godere la visione della tua gloria.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del la Gènesi 
Gn 12,1-4 

In quei giorni, il Signore disse ad Abram: 

«Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, ver-

so la terra che io ti indicherò. 

Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e 

possa tu essere una benedizione. 

Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e 

in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 32) 

Misericordias Domini, in aeternum cantabo 
 

 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  seconda lettera di S. Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 1,8-10 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha 
salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre 
opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione 
del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplende-
re la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 17,1-9 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigura-
to davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti diven-
nero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per 
noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nu-
be luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nu-
be che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono pre-
si da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: 
«Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se 
non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia ri-
sorto dai morti».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri  

vogliamo renderti grazie, o Signore, 

perché a noi ancora pellegrini sulla terra 
fai pregustare i beni del cielo.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


